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CONTRATTI di SOLIDARIETA’: 
nulla vidi, nulla sacciu, nulla sentii… 

 
UGL Telecomunicazioni, alla luce di quanto emerso nelle ultime settimane riguardanti 
email e “note riservate”, circolate in abbondanza in tutta l’Azienda sull’applicazione 
dell’accordo del 4 agosto, ritiene alquanto singolare il susseguirsi degli accadimenti.  
È da immaginare a questo punto che :  

• l’Azienda abbia deciso in “maniera unilaterale” di preparare una bozza delle 
percentuali dei contratti di solidarietà e “provocatoriamente” di diffonderla? 

• “Nessuno” abbia mai avuto incontri per discutere in merito a questo accordo? 
• “Nessuno” abbia sollevato il problema di aprire un tavolo di confronto 

sull’applicazione dell’accordo del 4 agosto, sebbene fosse prevista una verifica 
entro il mese di settembre ed UGL Telecomunicazioni abbia richiesto un incontro 
formale sulla questione?   

 

E’ credibile per i  Lavoratori che “nessuno” abbia partecipato alla stesura di quelle 
percentuali e all’individuazione dei Settori? E’ mai credibile che l’Azienda se la sia “sonata 
e cantata” da sola? 
Come si siano svolti i fatti ora non ha molta importanza. Sicuramente le percentuali in 
questioni sono inaccettabili per quanto ci riguarda e non vanno nella direzione di 
una equa gestione dei contratti di solidarietà. 
  
Ricordiamo a tal proposito che i “contratti di solidarietà” sono un ammortizzatore sociale 
che prevede la possibilità di fare ricorso al trattamento straordinario di integrazione 
salariale finalizzato alla riduzione dell’orario di lavoro, al fine di evitare il licenziamento del 
personale dichiarato in esubero dall’azienda. L’ammontare del trattamento di integrazione 
salariale ad oggi è pari all’ 80% della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario  
(se la vigente normativa sugli ammortizzatori sociali in deroga in scadenza a fine anno non 
verrà rinnovata, l’integrazione salariale scenderà al 60%). 

 

Telecom Italia 
 
Prima dell’inizio del confronto, Telecom Italia deve fornire l’esatto numero di Lavoratori che 
si sono dimessi o hanno già accettato di dimettersi entro fine anno. 
Richiediamo qualora gli obiettivi del PdR fossero raggiunti, di non tener conto delle 
giornate non lavorate per via dei cds: infatti se come auspichiamo venga applicata 
la solidarietà a tutti i Settori dell’ Azienda (ad esclusione di Open Access), appare 
evidente come sia profondamente ingiusto ed iniquo decurtare soldi a coloro che 
avranno contribuito al raggiungimento del Premio di Risultato. 
L’applicazione dei cds deve coinvolgere, possibilmente in maniera uniforme, il maggior 
numero possibile di Lavoratori. Bisogna, però, ricordare che in alcuni settori in sofferenza 
da lungo tempo (ad es. i call center) l’Azienda ha l’obbligo di applicare correttamente 
l’accordo del 15 maggio 2008 sul welfare, nonché (specialmente nel mobile) risolvere 
l’annoso problema delle ferie e consentire il passaggio a part time (in particolare le  
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mamme con figlie a carico e coloro che sono portatori di handicap o assistono portatori di 
handicap) a coloro che da tempo ne fanno richiesta ottenendo un secco diniego. 
 
Appare inoltre imbarazzante come sia possibile continuare a smistare in outsourcing  
notevoli volumi di traffico, addirittura delocalizzando all’estero il lavoro (così come 
denunciato da tempo dalla ns Organizzazione) e continuare ad avere turni di lavoro 
massacranti al 119  imposti unilateralmente dall’Azienda. 
Inoltre chiediamo che venga data a  tutti i Lavoratori, dei settori in cui sono stati dichiarati 
gli esuberi, la possibilità di rispondere ai bandi in caso di creazione di nuove posizioni  
lavorative. In un’ottica di trasparenza , la risposta ai job-posting dovrà essere tempestiva e 
corretta. 
 

Shared Service Center 
 
Chiediamo che l’Azienda, prima della partenza dei cds, provveda ad erogare il Premio 
annuo non corrisposto, poiché il trattamento di integrazione salariale erogato dall’INPS 
si ottiene dal rapporto tra la retribuzione lorda percepita nei 12 mesi precedenti 
l’applicazione del regime di solidarietà ed il numero delle ore retribuite nel medesimo 
periodo (in altre parole più soldi si sono percepiti prima della partenza della 
solidarietà e più elevata sarà l’integrazione salariale).  
 
Riteniamo necessario da parte di SSC comunicare alle OO.SS., prima dell’inizio della 
trattativa, l’esito dei bandi e l’attuale fotografia del numero dei Lavoratori in esubero al 
netto dei Lavoratori  che hanno aderito ai bandi e dei dimissionari al 31 dicembre 2010: in 
pratica l’Azienda deve fornire l’attuale dimensionamento del personale operativo settore 
per settore e l’attuale numero di esuberi. 
 
UGL Telecomunicazioni chiede che il cds venga applicato a tutti i settori con la medesima 
percentuale; ove ciò non fosse possibile per esigenze tecniche, organizzative, produttive, 
allora il cds dovrà essere applicato in tutti i settori, ma proporzionalmente al numero degli 
esuberi dichiarati dall’Azienda in sede di Piano Industriale. 
 
 

In sede di trattativa, Telecom Italia e SSC 
dovranno presentare: 

 
• Il piano di internalizzazione delle attività ad oggi svolte da aziende in outsourcing; 
• il piano di formazione: a riguardo, riteniamo che la formazione dovrà essere 

certificata, perché, come riferito dagli stessi dirigenti aziendali, un’azienda che 
fornisce servizi informatici a terzi riesce ad avere commesse solo se il suo 
personale ha competenze certificate; 

 
 

• la formazione dovrà coincidere  con la solidarietà e l’Azienda dovrà garantire che 
tali giornate siano pagate al 100% della retribuzione, oltre al riconoscimento del 
buono pasto; 
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• l’accordo dovrà prevedere una verifica trimestrale dell’andamento della formazione; 
• prima della partenza dei cds, l’azienda dovrà garantire il riallineamento degli orari 

delle navette con le turnazioni dei  lavoratori posti in solidarietà; 
• il criterio per riproporzionare le ferie e tutti gli istituti previsti dal CCNL e dagli 

accordi collettivi, comprese le condizioni di miglior favore; 
• le modalità per le verifiche, da effettuarsi trimestralmente, sugli [eventuali] 

straordinari che verranno svolti dal personale operante nei settori in solidarietà. 
 
 
 
 
Roma, 19 Ottobre 2010                                                           la Segreteria Nazionale 
                                                                                            RSU/UGL Telecomunicazioni 

 


